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Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitivita' economica.

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31 maggio 2010 - supplemento ordinario - Nota: Convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010 n. 122.

Preambolo
Articalo 1

Art. 1 Definanziamento delle leggi di spesa totalmente non utilizzate negli ultimi tre anni

olo 2

Art.2 Riduzione e flessibilita’ negli stanziamenti di bilancio
Articolo 3

Art. 3 Presidenza del Consiglio dei Ministri e Banca d'ltalia - riduzioni di spesa
Articnlo 4

Art. 4 Modernizzazione dei pagamenti effettuati dalle Pubbliche Amministrazioni
Ayimeks D

Art. 5 Economie negli Organi costituzionali, di governo e negli apparati politici

Art. 6 Riduzione dei costi degli apparati amministrativi

Apdicode {

Art. 7 Soppressione ed incorporazione di enti ed organismi pubblici; riduzione dei contributi a favore di enti
Articole 8§

Art. 8 Razionalizzazione e risparmi di spesa delle amministrazioni pubbliche
Artivolo B

Art. 9 Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico

Art. 10 Riduzione della spesa in materia di invalidita’
Articolp 19 bis

Accertamenti in materia di micro-invalidita' conseguenti ad incidenti stradali
Articolo 11

Art. 11 Controllo della spesa sanitaria

Art. 12 Interventi in materia previdenziale

Art. 13 Casellario dell'assistenza
Artioods 14

Art. 14 Patto di stabilita’ interno ed altre disposizioni sugli enti territoriali

.15 Pedaggiamento rete autostradale ANAS e canoni di concessione
Articolo 16
Art. 16 Dividendi delle societa’ statali
Artivolo 47
Art. 17 Interventi a salvaguardia dell’ euro
Arficolo 18
Art. 18 (Partecipazione dei comuni all'attivita’ di accertamento tributario e contributivo)

Art. 19 (Aggiomamento del catasto)

Pagina 1

Y I



Decreto-legge de! 31 maggio 2010 n. 78 -

tutte le amministrazioni centrali dello Stato, gl enti locali, le organizzazioni no profit e gli organismi gestori di forme
di previdenza e assistenza obbligatorie che forniscono obbligatoriamente i dati £ le informazioni contenute nei propri
archivi e banche dati, per la realizzazione di una base conoscitiva per la miglore gestione della rete dell'assistenza
sociale, dei servizi e delle risorse. La formazione e l'utilizzo dei dati e dellefnformazione del Casellario avviene nel
rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali.

3. Gli enti, le amministrazioni e i soggetti interessati trasmettono obbjfgatoriamente in via telematica al Casellario
di cui al comma 1, i dati e le informazioni relativi a tutte le posizighi risultanti nei propri archivi e banche dati
secondo criteri @ modalita’ di trasmissione stabilite dall'INPS.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali /di concerto con it Ministro dell'economia e delle
finanze, sono disciplinate le modalita’ di attuazione del presente grticolo.".

5. L'INPS e le amministrazioni pubbliche interessate provyedono all'attuazione di quanto previsto dal presente
articolo con le risorse umane e finanziarie previste a legistazjone vigente.

6. Allarticelo 35, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n.207 convertito dalla legge 27 febbraio 2009, n. i4
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 8 sono soppresse le parole "Il 1° ludlio di ciascun anno ed ha valore per la corresponsione del
relativo trattamento fino al 30 giugno dell'anno succegssivo”

b) al comma 8 e aggiunto il seguente periodo:/Per le prestazioni collegate al reddito rilevano i redditi conseguiti
nello stesso anno per prestaz:om per le quagli sussiste I'obbligo di comunicazione al Casellario centrale dei
pensionati di cui al L fuodel Presidenfe dells Bepubblics 37 dicembpe 4070 w0 1530, e successive
modificazioni e mtegraz:om.

c) dopo it comma 10 aggiungere i seguyenti: "10 bis. Ai fini della razionalizzazione degli adempimenti di cui all'
S 3 ddella e 4 disenb G414, 1 titolari di prestazioni collegate al reddito, di cui al precedente
comma 8, che non comunicano integrafmente al'Amministrazione finanziaria la situazione reddituale incidente sulle
prestazioni in godimento, sono tenuty/ad effettuare la comunicazione dei dati reddituali agli Enti previdenziali che
erogano la prestazione. In caso di nfancata comunicazione nei tempi e nelle modalita’ stabilite dagli Enti stessi, si
procede alla sospensione delle pyéstazioni collegate al reddito nel corso dell'anno successivo a quello in cui la
dichiarazione dei redditi avrebbe dovuto essere resa. Qualora entro 60 giorni dalla sospensione non sia pervenuta
la suddetta comunicazione, si pyocede alla revoca in via definitiva delle prestazioni collegate al reddito e al recupero
di tutte le somme erogate a tafe titolo nel corso dell'anno in cui la dichiarazione dei redditi avrebbe dovuto essere
resa. Nel caso in cui la confunicazione dei redditi sia presentata entro il suddetto termine di 60 giorni, gli Enti
procedono al ripristino della/prestazione sospesa dal mese successivo alla comunicazione, previo accertamento del
relativo diritto anche per I'anno in corso.

LSRR R PN S L 1 N P T R A

Articolo 14 -

Art. 14 Patto di stabilita’ interno ed altre disposizioni sugli enti territoriali

In vigore dal 27 febbraio 2011

1. Al fini della tutela dell'unita’ economica della Repubblica, le regioni, le province autonome di Trento e di
Bolzano, le province e i comuni con popolazione supericre a 5.000 abitanti concorrono alla reatizzazione degli

obiettivi di finanza pubblica per il triennio 2011-2013 nelle misure seguenti in termini di fabbisogno e indebitamento
netto:

a) le regioni a statuto ordinario per 4.000 milioni di euro per I'anno 2011 e per 4.500 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2012;

b) le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano per 500 milioni di euro per I'anno 2011
e 1.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012;

e) le province per 300 milioni di euro per l'anno 2011 e per 500 milioni di euro annui a decorrere dallanno 2012,
attraverso la riduzione di cui al comma 2;

d) i comuni per 1.500 milioni di euro per Fanno 2011 e 2.500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012
attraverso la riduzione di cui al comma 2.

2. W gorma 302 deilacticolo. 1 della legge 24 dicembre 2007, n..244, e abrogato e al comma 296, secondo
periodo, delio stesso articolo 1 sono soppresse le parole: "e quello individuato, a decorrere dall'anno 2011, in base
al comma 302". Le risorse statali a qualunque titolo spettanti alle regioni a statuto ordinario sono ridotte in misura
pari a 4.000 milioni di euro per I'anno 2011 e a 4.500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2012. Le predette
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sercizi; b) non abbiano subito, nei precedenti esercizi, riduzioni di capitale conseguen‘ti‘a perdite dybnlanmo; ¢) non
abbiano subito, nei precedenti esercizi, perdite di bilancio in conseg_ugnza Qelle quali il comune sia statogravato
gewobhlige di procedere al ripiano delle perdite medesime. La disposizione di cui al presente comma non si apphca
alle societa’, con partecipazione paritaria ovvero con pariecipazione proporzionale_ al numero degh abntantl,
costituite da piu’ comuni la cui popolazione complessiva superi i 30.000 abitanti; i comuni con popqlazmne
compresa tra 30.000 e 50.000 abitanti possono detenere la partecipazione di una sola societa’; gn}ro il 31 d:cembre
2011 i predetto comuni mettono in liquidazione le altre societa’ gia' costituite. Con‘decreto dgl Ministro per | rqpporti
con le regioni e per la coesione territoriale, di concerto con i Ministri dell’economia e delie fmanzg e per !e. riforme
per il federalismo, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della \gggg di oo.nv‘ers&one' del
presente decreto, sono determinate le modalita’ attuative del presente comma nonche' ulteriori ipotesi di esclusione
dal relativo ambito di applicazione.

33. Le disposizioni di cui all'Q_Kt_'l!.}mg,;zﬁ%i...ﬂﬁ:.l.ﬁdﬁ.ﬁmmmlf:,g;,i;ilai‘i;\.l.g,.,:i...%‘p!ﬁil,fﬁ,.ZQQﬁ,.m 452, si interpretano nel senso
che la natura della tariffa ivi prevista non €’ tributaria. Le controversie relative alla predetta tariffa, sorte
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, rientrano nella giurisdizione dell'autorita’
giudiziaria ordinaria.

n 77 -bis del deg ‘wto-legge 25 gugng.

i, 112, convertito, con modificazioni, dalla teyge 6
. 132, sono apportate le seguenti modificaziont:

a) dopo it comma 4 e'inserito il seguente:

“4-bis. Per gli enti per i quali negli anni 2007-2009, anche per frazione di anno, organo consiliare era stato
commissariato ai sensi dell’ el : L YTy i
oy ) ¢ L8 Aago a0l 5. 207, e successive modificazioni, si applicano ai fini del patto di stabilita’
interno le stesse regole degli enti di cui al comma 3, lettera b), del presente articolo, prendendo come base di
riferimento le risultanze contabili dell'esercizio finanziario precedente a quello di assoggettamento alle regole del
patto di stabilita' interno.”;

iy

st by

i desio undos

b) dopo il comma 7-quinquies, €' inserito it seguente:

»7_sexies. Nel saldo finanziario di cui al comma 5 non sono considerate le risorse provenienti dai trasferimenti di
cui ai commi 704 e 707 dellarticolo 1 della ledge 27 dicembre 2006, 0. 296, ne' le relative spese in conto capitale
sostenute dai comuni. L'esclusione delle spese opera anche se effettuate in piu' anni, purche’ nei limiti complessivi
delle medesime risorse”™.

33-ter. Alla copertura degli effetti sui saldi di finanza pubblica derivanti dai commi 14-ter e 33-bis, si provvede:

a) quanto a 14,5 milioni di euro per I'anno 2010, di cui 10 milioni di euro per il comma 33-bis, lettere a) e b),
mediante riduzione della percentuale di cui al comma 11 da 0,78 a 0,75 per cento, relativamente al fabbisogno e
allindebitamento netto, e quanto a 2 mitioni per 'anno 2010 relativi al penultimo e ultimo periodo del comma 14-ter,
relativamente al saldo netto da finanziare, mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma b ,,Ci*f_%.l.ﬁf@:(:miﬂ.:l@ﬂgﬁ..”ﬁ/if??;!’%,Oyﬁ'f}llif‘.l:?.ﬁiizz.2(13;.(3,&?»#. .
7, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre .

b) quanto a 10 milioni di euro per il comma 33-bis, lettere a) e b), per ciascuno degli anni 2011 e SUCCEessivi €
quanto a 2,5 milioni di euro per il comma 14-ter per clascuno degli anni 2011 e 2012 mediante corrispondente
rideterminazione degli obiettivi finanziari previsti ai sensi del comma 1, lettera d), che a tal fine sono
conseguentemente adeguati con la deliberazione della Conferenza Stato-citta’ ed autonomie locali prevista ai sensi
del comma 2, ottavo periodo, e recepiti con il decreto annuale del Ministro dell'interno ivi previsto.

Fee GER TR

33-quater. |l termine del 31 gennaio 2009, previsto dall'artinol :
TAOH. MY ek, 154, convertito, con modificazioni, dalla lagye . 109, per la trasmissione al Ministero
=3 dellinterno delle dichiarazioni, gia' presentate, attestanti il minor gettito dellimposta comunale sugl immobili

derivante da fabbricati del gruppo catastale D per ciascuno degli anni 2005 e precedenti, e’ differito al 30 ottobre
2010.

] SRMEEG

Articolo 15 -

Art. 15 Pedaggiamento rete autostradale ANAS e canoni concessione

In vigore dal 6 agosto 2010

1. Entro quarantacinque giorni dall'entra in vigore del presente decreto-legge, con decreto del Presidente del
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Articolo 17 -
Art. 17 Interventi a salvaguardia dell' euro

In vigore dal 31 maggio 2010

1l Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzaty/ad assicurare la partecipazione della Repubblica ltaliana
al capnal@ sociale della societa' che verra' costituita insjéme agli altri Stati membri dell'area euro, in conformita’ con
le Conclusioni del Consiglio dell'lUnione europea del 8-10 maggio 2010, al fine di assicurare la salvaguardia della
stabilita' finanziaria dell'area euro. A tale fine e' autgfizzata la spesa massima di 20 milioni di euro per I'anno 2010.
Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente argfcolo si provvede con quota parte delle maggiori entrate derivanti
dal presente provvedimento.

2 1| Ministro delfeconomia e delle finanze &' autorizzato a concedere la garanzia dello Stato sulle passivita' della
societa' di cui al comma 1 emesse al fine ¢f costituire la provvista finanziaria per concedere prestiti agli Stati membri
dell'area euro in conformita’ con le Coficlusioni del Consiglio dell'Unione europea del 9- 10 maggio 2010 e le
conseguenti decisioni che verranno agbunte all'unanimita’ degli Stati membri dell'area euro. Agli eventuali oneri si
provvede con le medesime modalitg/di cui all'articelo 2, comma 2 del wczeioieggﬁ 10 maggio 2010, n. 67, La
predetta garanzia dello Stato sar elencata unitamente alle altre per le quali non e' previsto il prelevamento dal
fondo di riserva di cui all'ait segie 3 dicombre 2060, 0 196, in apposito allegato dello stato di
previsione del Ministero dell'e nomia e delle fmanze d;stlmo da queilo gia' previsto dall'articolo 31 deila medesima
legge.

Articolo 18 -

Art. 18 (Partecipazione dei comuni all'attivita’ di accertamento tributario e contributivo)

In vigore dal 31 luglic 2010

.1 Comuni partecipano all'attivita’ di accertamento fiscale e contributivo secondo le disposizioni del presente
amcolo in revisione del dlsposto dell'articolo 44 del decreto_del Presidente della Repubbiica 29 setfembre
(a7 a0 600, e dellariicolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
wegue S dicerabre 2008, n, 248,

2. Ai fini della partecipazione di cui al comma 1, consistente, tra l'altro, nella segnalazione allAgenzia delle
entrate, alla Guardia di finanza e allINPS, di elementi utili ad integrare i dati contenuti nelle dichiarazioni presentate
dai contribuenti per la determinazione di maggiori imponibili fiscali e contributivi:

a) i Comuni con popolazione superiore a cinquemila abitanti sono tenuti ad istituire, laddove non vi abbiano gia'
provveduto, il Consiglio tributario. A tale fine, il regolamento per listituzione del Consiglio tributario e’ adottato dal
Consiglio Comunale entro il termine di 90 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto;

by i Comuni con popolazione inferiore a cinquemila abltam:
tributario, sono tenuti a riunirsi in consorzio, ai sensi dell'aritaic (ER I IR S RIS R TS (8 ‘

, recante il Testo unico delle leggi sull'ordinamento degl ent: locall per la successiva »stntuz:one del Consngho
tributario. A tale fine, la relativa convenzione, unitamente allo statuto del consorzio, e' adottata dai rispettivi Consigli
comunali per I'approvazione entro il termine di 180 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto.

laddove non abbaano qna costituito i Consxgho
Pk rig \,g’

2-bis. Gli adempimenti organizzativi di cui al comma 2 sono svolti con le risorse umane, finanziarie e strumentall
disponibili a legislazione vigente.

3. In occasione della loro prima seduta, successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto, i Consigh
tributari deliberano in ordine alle forme di collaborazione con 'Agenzia del territorio ai fini dell'attuazione del comma
12 dell'articolo 19.

4. Al e
modificazioni:

b ool Frosidende della Repubblica 29 settewdire 1873, n. 600, sono apportate le seguenti

a) il secondo comma dell'articoto 44, e' sostituito dal seguente: "L'Agenzia delle entrate mette a disposizione dei
comuni le dichiarazioni di cui all'articolo 2 dei contribuenti in essi residenti; gli Uffici dellAgenzia delle entrate, prima
della emissione degli avvisi di accertamento, ai sensi dell'articolo 38, quarto comma ¢ seguenti, inviano una
segnalazione ai comuni di domicilio fiscale dei soggetti passivi.”;

b) al terzo comma, primo periodo, dell'articolo 44, le parole da "ll comune" a "segnalare” sono sostituite dalle
seguenti: "Il comune di domicilio fiscale del contribuente, o il consorzio al quale lo stesso partecipa, segnala”, e il
periodo: "A tal fine il comune puo' prendere visione presso gli uffici delle imposte degii allegati alle dichiarazioni gia’
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trasmessegli in copia dall'ufficio stesso.” ' abrogato;

¢) il quarto comma dell'articolo 44, €' sostituito dal seguente: "Il comune di domicilio fiscale del contribuente, con
riferimento agli accertamenti di cui al secondo comma, comunica entro sessanta giorni da quello del ricevimento
della segnalazione ogni elemento in suo POSSESSO utile alla determinazione del reddito complessivo.”;

d) sono abrogati i commi guinto, sesto e settimo dell'articolo 44;
e) larticoto 45 €' abrogato.

5 Allarticolo 1 del decreto-legge 30 settembre 2005, 1. 203, convertito, con modificazioni, dalla fegge 2
dicermbre 2005, . 248, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e’ sostituito dal seguente: "1. Per potenziare I'azione di contrasto all'evasione fiscale e contributiva,
in attuazione dei principi di economicita’, efficienza e collaborazione amministrativa, la partecipazione dei comuni
allaccertamento fiscale e contributivo e’ incentivata mediante il riconoscimento di una quota pari al 33 per cento
delle maggiori somme relative a tributi statali riscosse a titolo definitivo nonche' delle sanzioni civili applicate sui
maggiori contributi riscossi a titolo definitivo, a seguito dellintervento del comune che abbia contribuito
all'accertamento stesso.”;

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente: "2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, emanato
entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, d'intesa con FINPS e la
Conferenza unificata, sono stabilite le modalita’ tecniche di accesso alle banche dati e di trasmissione ai comuni,
anche in via telematica, di copia delle dichiarazioni relative ai contribuenti in essi residenti, nonche' quelle della
partecipazione dei comuni all'accertamento fiscale e contributivo di cui al comma 1. Per le attivita' di supporto
allesercizio di detta funzione di esclusiva competenza comunale, i comuni possono avvalersi delle societa’ e degli
enti partecipati dai comuni stessi ovvero degli affidatari delie entrate comunali i quali, pertanto, devono garantire ai
comuni Paccesso alle banche dati utilizzate. Con il medesimo provvedimento sono altresi' individuate le ulteriori
materie per le quali i comuni partecipano allaccertamento fiscale e contributivo; in tale ultimo caso, il
provvedimento, adottato d'intesa con |l direttore dell'Agenzia del territorio per i tributi di relativa competenza, puo’
prevedere anche una applicazione graduale in relazione ai diversi tributi.”;

c) e' abrogato il comma 2-ter.
6. Allarticolo. 83, comma 17, ulimo periodo, del decreto-legae 25 glugno 20068, n. 112, convertito, con

modificazioni, dalla legue 6 agosto 2008, n, 133, le parole "30 per cento” sono sostituite dalle seguenti: "33 per
cento";.

7 Con decreto del Ministero del'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e dlintesa con la Conferenza Unificata, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono individuati i tributi su cui calcolare la quota pari al 33 per cento e le sanzioni civili
spettanti ai comuni che abbiano contribuito allaccertamento, ai sensi dellarticolo 1. comma 1, del decreto-legge
a0 settembre 2005, n. 203, nonche' le relative modalita’ di attribuzione.

8. Resta fermo il provvedimento del diretiore dellAgenzia delle entrate di cui all'ari
Beieny iEe :, convertito, con modificazioni, dalla jasie

B A SRAG A £ svee A JENI 42 20
quanto alle modalita’ tecniche di accesso dei comuni alle banche dati e alle dichiarazioni relative ai contribuenti ai
comuni, nonche' alle modalita’ di partecipazione degli stessi allaccertamento fiscale e contributivo.

g. Gli importi che lo Stato riconosce ai comuni a titolo di partecipazione al'accertamento sono calcolati al netto
delle somme spettanti ad altri enti ed alla Unione Europea. Sulle quote delle maggiori somme in questione che lo
Stato trasferisce alle Regioni a statuto ordinario, a quelle a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di
Bolzano, spetta ai predetti enti riconoscere ai comuni le somme dovute a titolo di partecipazione alf'accertamento.

EAR I e 1L IRLE]

——3 Articolo 19 -

Art. 19 (Aggiornamento del catasto)

In vigore dal 31 luglio 2010

1A decorrere dalla data del 1° gennaio 2011 e’ attivata I"Anagrafe Immobiliare Integrata”, costituita e gestita
dallAgenzia del Territorio secondo quanto disposto dall'articolo 64 del decreto legislative 30 tuglio 1999, n. 300,
attivando le idonee forme di collaborazione con i comuni in coerenza con gli articoli 2 e 3 del proprio statuto.
L'Anagrafe immobiliare Integrata attesta, ai fini fiscali, lo stato di integrazione delle banche dati disponibili presso
I'Agenzia del Territorio per ciascun immobile, individuandone it soggetto titolare di diritti reali.

2. L'accesso gratuito allAnagrafe Immobiliare Integrata ' garantito ai Comuni sulla base di un sistema di regole
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tecnico-giuridiche emanate entro e non oltre sessanta giorni dal termine di cui al comma 1 con uno o piu' decreti del
Ministro deli'Economia e delie Finanze, previa intesa con ia Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali.

2 bis. | decreti di cui al comma 2 devono assicurare comunque ai comuni la piena accessibilita’ ed interoperabilita’
applicativa delle banche dati con I'Agenzia del territorio, relativamente ai dati catastali, anche al fine di contribuire al
miglioramento ed aggiornamento della qualita' dei dati, secondo le specifiche tecniche e le modalita' operative
stabilite con i medesimi decreti.

3. Con uno o piu’ decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'Economia e delle Finanze viene disciplinata
introduzione della attestazione integrata ipotecario-catastale, prevedendone le modalita’ di erogazione, gli effetli,
nonche’ la progressiva implementazione di ulteriori informazioni e servizi. Con il predetto decreto sono, inoltre,
fissati i diritti dovuti per il rilascio della predetta attestazione.

4. Fatlo salvo quanto previsto dall'urtiziia 96 dol dasred bakiviiy 37 R B 11E, e successive
maodificazioni, la consultazione delle banche dati del catasto terreni, censuaria e cartografica, del catasto edilizio
urbano, nonche' dei dati di superficie delle unita’ immobiliari urbane a destinazione ordinaria, ' garantita, a titolo
gratuito, ai Comuni su tutto il territorio nazionale, ad esclusione delie Province autonome di Trento e Bolzano,
altraverso il Sistema telematico, il Portale per i Comuni ed il Sistema di interscambio, gestiti dallAgenzia del

Territorio.

5. Nella fase di prima attuazione, al fine di accelerare il processo di aggiornamento e allineamento delle banche
dati catastali, le funzioni catastali connesse all'accettazione e alla registrazione degli atti di aggiornamento sono
svolte dai Comuni e dallAgenzia del Territorio sulla base di un sistema di regole tecnico-giuridiche uniformi, e in
attuazione dei principi di flessibilita’, gradualita', adeguatezza, stabilito con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze e previa intesa presso la Conferenza Stato-citta’ ed
autonomie locali, entro sei. mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Le
suddette regole tecnico-giuridiche costituiscono principi fondamentali dell'ordinamento e si applicano anche nei
territori delle Regioni a statuto speciale. Ove non esercitate dai Comuni, le attivita' connesse alle predette funzioni
sono esercitate dall'Agenzia del Territorio, sulla base del principio di sussidiarieta’.

5.bis. Per assicurare l'unitarieta’ del sistema informativo catastale nazionale e in attuazione dei principi di
accessibilita' ed interoperabilita’ applicativa delle banche dati, i comuni utilizzano le applicazioni informatiche e i
sistemi di interscambio messi a disposizione dall'Agenzia del territorio, anche al fine di contribuire al miglioramento
dei dati catastali, secondo le specifiche tecniche ed operative formalizzate con apposito decreto del Ministro
delleconomia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-citta’ ed autonomie locali.

5.ter. Presso la Conferenza Stato-citta’ ed autonomie locali e' costituito, senza oneri per la finanza pubblica, un
organo paritetico di indirizzo sulle modalita' di attuazione e la qualita’ dei servizi assicurati dai comuni e dall'Agenzia
del territorio nelio svolgimento delle funzioni di cui al presente articolo. L'organo paritetico riferisce con cadenza
semestrale al Ministro dell'economia e delle finanze che puo' propone al Consiglio dei Ministri modifiche normative e
di sviluppo del processo di decentramento.

6. Sono in ogni caso mantenute allo Stato e sono svolte dall'/Agenzia del Territorio le funzioni in materia di:

a) individuazione di metodologie per I'esecuzione di rilievi ed aggiornamenti topografici e per la formazione di
mappe e cartografie catastali;

b) controllo della qualita’ delle informazioni catastali e dei processi di aggiornamento degli atti;

¢) gestione unitaria e certificata della base dei dati catastali e dei flussi di aggiornamento delle informaziont di cui
alla lettera b), anche trasmessi con it Modello unico digitale per l'edilizia, assicurando il coordinamento operativo per
la loro utilizzazione ai fini istituzionali attraverso il sistema pubblico di connettivita’ e garantendo l'accesso ai dati a
tutti i soggetti interessati,

d} gestione unitaria dell'infrastruttura tecnologica di riferimento per il Modello unico digitale per l'edilizia sulla base
di regole tecniche uniformi stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia del territorio d'intesa con la
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali;

e) gestione dell'Anagrafe immobiliare Integrata;

f} vigilanza e controllo sullo svolgimento delle funzioni di cui al comma 5, nonche' poteri di applicazione delle
relative sanzioni determinate con decreto di natura regolamentare del Ministro dellEconomia e delle Finanze,
emanato previa intesa con la Conferenza Stato-citta’ ed autonomie locali.

7. L'Agenzia del Territorio, entro il 30 settembre 2010, conclude ie operazioni previste dal secondo periodo
dell'articolo 2, comma 36, del oyiyis i o0 ootpobie 2005, n 200, convertito, con modificazioni, dalla iz
s : ‘ 2l e successive modificazioni.
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8. Entro il 31 dicembre 2010 (1) i titolari di diritti reali sugli immobili che non risultano dichiarati in Catasto
individuati secondo le procedure previste dal predetto ariicoio &, coning 36 gel oo duorelo-tegye o 204 ded
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104, con riferimento alle pubblicazioni in Gazzetta Ufficiale effettuate dalla data del 1° gennaio 2007 alia data del
31 dicembre 2009, sono tenuti a procedere alla presentazione, ai fini fiscali, delia relativa dichiarazione di
aggiornamento catastale. L'Agenzia del Territorio, successivamente alla registrazione degli atti di aggiomamento
presentati, rende disponibili ai Comuni le dichiarazioni di accatastamento per i controlli di conformita’
urbanistico-edilizia, attraverso il Portale per i Comuni.

9 Entro il medesimo termine del 31 dicembre 2010 (1) i titolari di diritti reali sugli immobili oggetto di interventi
edilizi che abbiano determinato una variazione di consistenza ovvero di destinazione non dichiarata in Catasto,
sono tenuti a procedere alla presentazione, ai fini fiscali, delia relativa dichiarazione di aggiornamento catastale.
Restano salve le procedure previste dal comma 336 dell'articolo 1 della_legge 30 dicembre 2004, n 3114,
nonche' le attivita' da svolgere in surroga da parte dellAgenzia del territorio per i fabbricati rurali per i quali siano
venuti meno i requisiti per il riconoscimento della ruralita’ ai fini fiscali, individuati ai sensi dell'articole 2, comma 36,
rel decretodegue 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge. 24 novembre 2006, n, 286,
nonche' quelle di accertamento relative agli immobili iscritti in catasto, come fabbricati o loro porzioni, in corso di
costruzione o di definizione che siano divenuti abitabili o servibili all'uso cui sono destinati.

10. Se i titolari di diritti reali sugli immobili non provvedono a presentare ai sensi del comma 8 le dichiarazioni di
aggiornamento catastale entro il termine del 31 dicembre 2010, 'Agenzia del Territorio, nelle more dell'iscrizione in
catasto attraverso la predisposizione delle dichiarazioni redatte in conformita' al decreto ministeriale 19 aprile 1994,
n. 701, procede all'attribuzione, con oneri a carico dellinteressato da determinare con apposito provvedimento del
direttore dell’Agenzia del territorio, da emanare entro il 31 dicembre 2010, di una rendita presunta, da iscrivere
transitoriamente in catasto, anche sulla base degli elementi tecnici forniti dai Comuni. Per tali operazioni 'Agenzia
del Territorio puo' stipulare apposite convenzioni con gli Organismi rappresentativi delle categorie professionali (1).

11. Se | titolari di diritti reali sugli immobiti non provvedono a presentare ai sensi del comma 9 le dichiarazioni di
aggiornamento catastale entro il termine del 31 dicembre 2010, I'Agenzia del Territorio procede agii accertamenti di
competenza anche con la collaborazione dei Comuni. Per tali operazioni I'Agenzia del Territorio puo' stipulare
apposite convenzioni con gli Organismi rappresentativi delle categorie professionali.

12. A decorrere dal 1° gennaio 2011, I'Agenzia del Territorio, sulla base di nuove informazioni connesse a
verifiche tecnico-amministrative, da telerilevamento e da sopralluogo sul terreno, provvede ad avviare un
monitoraggio costante del territorio, individuando, in collaborazione con i Comuni, ulteriori fabbricati che non
risultano dichiarati al Catasto. In tal caso si rendono applicabili le disposizioni di cui al citato artivolo. 2, comima 36,
| reto-leque n. 262 del 2006, Qualora i titolari di diritti reali sugli immobili individuati non ottemperino entro il
termine previsto dal predetto articolo 2, comma 36, I'Agenzia del Territorio procede all'attribuzione della rendita
presunta ai sensi del comma 10. Restano salve le procedure previste dal comma 348 dellarticelo 1 della legue
55 dicembre 2004, v, 311, Restano altresi' fermi i poteri di controlio dei comuni in materia urbanistico-edilizia e
I'applicabilita’ delle relative sanzioni.

13. Gli Uffici dellAgenzia del Territorio, per lo svolgimento della attivita' istruttorie connesse all'accertamento
catastale, si avvalgono delle attribuzioni e dei poteri di cui agli articoli 51 e 52 del decreto del Presidente d i
fopubblica 26 ottobye 1972, n. 633,

14, Al sriiceio 20 dails legue 27 febbraio 1385, 1, 82, € aggiunto il seguente comma: “1-bis. Gli atti pubblici e le
scritture private autenticate tra vivi aventi ad oggetto il trasferimento, la costituzione o lo scioglimento di comunione
di diritti reali su fabbricati gia' esistenti, ad esclusione dei diritti reali di garanzia, devono contenere, per le unita’
immobiliari urbane, a pena di nullita’, oltre all'identificazione catastale, il riferimento alle planimetrie depositate in
catasto e la dichiarazione, resa in atti dagli intestatari, della conformita’ allo stato di fatto dei dati catastali e delle
planimetrie, sulla base delle disposizioni vigenti in materia catastale. La predetta dichiarazione puo' essere sostituita
da unattestazione di conformita’ rilasciata da un tecnico abilitato alla presentazione degli atli di aggiornamento
catastale. Prima della stipula dei predetti atti il notaio individua gli intestatari catastali e verifica la loro conformita’
con le risultanze dei registri immobiliari ™.

15. La richiesta di registrazione di contratti, scritti o verbali, di locazione o affitto di beni immobili esistenti sul
territorio dello Stato e relative cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite, deve contenere anche l'indicazione dei
dati catastali degli immobili. La mancata o errata indicazione dei dati catastali e' considerata fatto rilevante ai fini
dell'applicazione dellimposta di registro ed €' punita con la sanzione prevista dall'articals G4 del decreto get

2l

1o Repubblicn 26 aprile 1986, n, 131

[N

16. Le disposizioni di cui ai commi 14 e 15 si applicano a decorrere dal 1° luglio 2010. Nel rispetto dei principi
desumibili dal presente articolo, nei territori in cui vige il regime tavolare le regioni a statuto speciale e le province
autonome adottano disposizioni per 'applicazione di guanto dallo stesso previsto al fine di assicurare il necessario
coordinamento con {'ordinamento tavolare.

16-bis. Allarticolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge

aunaio 2008, 0, 133, al comma 7, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", anche per quanto attiene alla
alienazione degli immobili di cui alla iegye 24 dicembre 1993, n. 560",

(1) Per la proroga del termine di cui al presente comma vedasi l'art, &
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5 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraic 2011 . 18,

Articolo 20 -

Art. 20 (Adeguamento alle disposizioni comunitarie delle limitazioni all'uso del contante e/dei titoli al portatore)

In vigore dal 31 luglio 2010

1. A fini di adeguamento alle disposizioni adottate in ambito comunitario in tefna di prevenzione dell'utilizzo del
sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attivita' criminose e/di finanziamento del terrorismo, le
limitazioni all'uso del contante e dei titoli al portatore, di cui all'articolo 49, Lommi 1, 5, 8, 12 e 13, del denroio

, cove T novennre JHDY e 237, sono adeguate all'importo di euro cigiuemila.

2. In ragione di quanto disposto dal comma 1, ed al fine di rafforzafne Vefficacia, al decreiv legishaive 71
cecesaie 2087 0 701, sono apportate le seguenti modifiche:

a) nell'articolo 49, al comma 13, le parole: "30 giugno 2009" sono sgstituite dalle seguenti: "30 giugno 2011";

b) all'articolo 58, dopo il comma 7 €' aggiunto il seguente commg. "Per le violazioni previste dai precedenti commi,
la sanzione amministrativa pecuniaria non puo' comunque essgre inferiore nel minimo allimporto di tremila euro.
Per le violazioni di cui al comma 1 che riguardano importi syperiori a cinquantamila euro la sanzione minima e'
aumentata di cinque volte. Per le violazioni di cui ai commi 2,/3 e 4 che riguardano importi superiori a cinquantamila
euro le sanzioni minima e massima sono aumentate del cinguanta per cento.".

2-bis. E' esclusa lapplicazione delle sanzioni di cui all'fiticolo S8 del deerete jegisiative 21 novend A ENTN

2. per la violazione delle disposizioni previste dallaficolo 49, commi 1, 5. 8. 12 e 13, del medesimo dgeereio,
commesse nel periodo dal 31 maggio 2010 al 15 giugno 2010 e riferite alle limitazioni di importo introdotte dal
comma 1 del presente articolo.

A A MEREEIATI

Articolo 21 -

Art. 21 (Comunicazioni telematiche alla Agenzia delle Entrate)

In vigore dal 31 maggio 2010

1. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate/ sono individuate modalita’ e termini, tali da limitare al
massimo l'aggravio per | contribuenti per la comunicazione felematica delle operazioni rilevanti ai fini dell'imposta
sul valore aggiunto, di importo non inferiore a euro tremila/Per I'omissione delle comunicazioni, ovvero per la loro
effettuazione con dati incompleti o non veritieri si applicafa sanzione di cui all'itiiso i

st Y ded sde
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Articolo 22 -

Art. 22 (Aggioramento dell'accertamento sinteti

In vigore dal 31 maggio 2010

1. Al fine di adeguare l'accertamento sin
rendendolo piu' efficiente e dotandolo di

ey
BEAINE 11

tico al contesto socio-economico, mutato nel corso dell'ultimo decennio,
aranzie per il contribuente, anche mediante il contraddittorio, all'articolo
chasereto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973 n. 660, con effetto per gli accertamenti
relativi ai redditi per i quali il terming di dichiarazione non e' ancora scaduto alla data di entrata in vigore del
presente decreto, i commi quarto, quihto, sesto, settimo e ottavo, sono sostituiti dai seguent;:

L'ufficio, indipendentemente dafle disposizioni recate dai commi
determinare sinteticamente il refidito complessivo del contribuente sulla base delle spese di qualsiasi genere
sostenute nel corso del periodofl'imposta, salva la prova che il relativo finanziamento e' avvenuto con redditi diversi
da quelli posseduti nelio stesgo periodo d'imposta, o con redditi esenti o soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di
imposta o, comunque, legalménte esclusi dalla formazione della base imponibile.

precedenti e dall'articolo 39, puo’ sempre

La Qetermi‘nazione sintefica puo' essere altresi' fondata sul contenuto induttivo di elementi indicativi di capacita'
contributiva individuato nyediante F'analisi di campioni significativi di contribuenti, differenziati anche in funzione del
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